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Convegno sul tema: �
TECNOLOGIE DI BONIFICA IN SITU E ON-SITE DI TERRENI  

CONTAMINATI

Ferrara, 28 Settembre 2007
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� ACQUE (chimico-fisico)

� FANGHI (stabilizzazione, centrifugazione)

� TERRENI (bioremediation, soil washing)

� TRATTAMENTO OLII (centrifugazione)

� DEPOSITO FISCALE O.M.
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FONDAMI SERBATOIO

ALTRI FANGHI E ACQUE

TERRENI

ROTTAMI

ALTRI RIFIUTI
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L’impianto di soil-washing

Il soil washing è una tecnica ex situ che si basa sulla 
riconcentrazione del contaminante dalla matrice suolo 
alla fase fine, attraverso un processo di lavaggio e 
separazione granulometrica in soluzione acquosa.

L’impianto della Petroltecnica s.r.l. è stato realizzato per 
il trattamento di terreni contaminati da idrocarburi (in 
particolar modo provenienti da stazioni di servizio 
carburante, depositi oli e raffinerie).
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L’impianto di soil-washing
L’impianto della Petroltecnica s.r.l. è costituito dalle seguenti sezioni:

•Area di scarico terreni contaminati;
•Alimentatore;
•Trituratore;
•Deferizzatore;
•Sfangaggio;
•Vagliatura ad umido;
•Ciclonatura sabbie;
•Attrizione sabbie;
•Trattamento chimico-fisico acque;
•Centrifugazione fanghi.
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L’impianto di soil-washing
L’area di scarico terreni 
contaminati è un area 
dotata di copertura 
telescopica per lo scarico 
dei terreni dai bilici 
provenienti da cantiere.
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L’impianto di soil-washing
L’alimentatore è costituito 
da una tramoggia sulla cui 
sommità è installato un 
vaglio a barrotti per 
l’espulsione dei blocchi di

grosse dimensioni e da un 
cassone dosatore del tipo a 
cingoli, idoneo al dosaggio 
dei terreni.
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L’impianto di soil-washing
Il trituratore è un frantoio a 
doppio cilindro su cui sono 
montati coltelli in Ardox.

La funzione di tale 
macchina è frantumare le 
pietre ed i trovanti presenti 
nel erreno, oltre che 
spezzettare le zolle di terra 
per preparare il terreno ai 
processi successivi. 
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L’impianto di soil-washing
Il deferizzatore ha la 
funzione di allontanare i 
rottami metallici 
eventualmente presenti, 
dopo la triturazione. 
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L’impianto di soil-washing
Lo sfangaggio viene 
effettuato con una pala 
sfangatrice, costituita da 
una vasca inclinata al cui 
interno ci sono 2 coclee a 
palette che trascinano il 
materiale grossolano verso 
l’alto, in controcorrente al 
flusso di acqua di lavaggio, 
contente il materiale più 
fine (sabbia, limo e argilla).
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L’impianto di soil-washing
La vagliatura ad umido 
viene effettuata sulla 
frazione grossolana 
sollevata dalla pala 
sfangatrice, in un vaglio 

rotativo, previo ulteriore 
sfangaggio nella parte di 
botte rotante cieca.
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L’impianto di soil-washing
Le acque di lavaggio dei terreni 
provenienti dalla pala sfangatrice e dal 
vaglio circolare vengono ciclonate con 
idrociclone per allontanare la parte fine 
con granulometria inferiore a 80 µm; la 
sabbia viene quindi alimentata alla cella 
di attrizione e successivamente 
nuovamente ciclonata per allontanare 
la parte fine sganciata per attrito dalla 
sabbia.
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L’impianto di soil-washing
La sabbia dopo la prima ciclonatura 
viene alimentata alla cella di attrizione, 
che ha la funzione di sganciare 
l’inquinante adeso sulla superficie della 
sabbia per attrito, con una leggera 
diminuzione della granulometria della 
sabbia e la produzione di fini contenenti 
l’inquinante.
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L’impianto di soil-washing

Le acque contenenti i fini, provenienti dalla ciclonatura, vengono 
alimentate ad un impianto chimico-fisico dedicato, allo scopo di 
ottenere un’acqua chiarificata idonea al reimpiego per il lavaggio 
dei terreni (circuito chiuso dell’acqua).
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L’impianto di soil-washing
I fanghi provenienti 
dall’impianto chimico-fisico 
dedicato, vengono quindi 
alimentati ad un impianto 
di disidratazione al fine di 
ottenere un fango palabile; 
l’acqua separata viene 
riutilizzata per il lavaggio 
dei terreni.
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L’impianto di soil-washing
Dal lavaggio dei terreni contaminati da idrocarburi si possono 
ottenere inerti non più contaminati e pertanto cedibili come materia 
prima seconda. Il loro impiago principale è la realizzazione di rilevati e 
sottofondi stradali, in quanto i materiali ottenuti non hanno 
caratteristiche meccaniche costanti, vista l’eterogeneità dei terreni di 
partenza.
Tutta la contaminazione viene trasferita alla fase fine (con 
granulometria < 80 � m), la quale a sua volta può essere facilmente 
ossidata dosando opportuni reagenti, lavorando in fase liquida.
Allo stato dell’arte la Petroltecnica s.r.l. ha in corso prove di 
laboratorio per stabilire le condizioni ottimali di ossidazione della 
sostanza organica; il fango attualmente viene prevalentemente 
smaltito in discarica 
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L’impianto di soil-washing
Dall’esperienza acquisita nella conduzione dell’impianto, si può 
affermare che la tecnica del soil washing è applicabile a tutti quei 
terreni contaminati da idrocarburi e caratterizzati da una percentuale 
di fini (< 80 � m) inferiore a circa il 40% in peso. Per contenuti di fini 
superiori, non è più vantaggioso il ricorso all’impianto rispetto ai costi 
di messa in discarica.

In tal caso occorrerà ricorrere ad altri tipi di bonifica, quali ad esempio 
l’ossidazione biologica o il desorbimento termico.


